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Riassunto 

••• 
La dispersione diasporica greca in età moderna arriva a toccare anche 

vaste aree del Mediterraneo occidentale insulare. Si tratta di formazioni 

"coloniche" che nascono all'intersezione tra mobilità mediterranee e 

politiche di territorializzazione della sovranità promosse da diverse 

cancellerie moderne attraverso politiche di popolamento con coloni 

forestieri. 

La relazione darà conto delle più recenti ricerche su questo tempo, 

discutendo delle dinamiche sociali, istituzionali e politiche di diffusione della 

diaspora nelle isole di Corsica, Sardegna e Minorca in triangolazione con la 

Toscana Granducale e le cancellerie di Regno di Sardegna, Gran Bretagna, 

Genova, Francia e Stato della Chiesa. 

 

 

Curriculum Vitae 

••• 
Giampaolo Salice è professore associato di Storia Moderna del 

Dipartimento di Lettere, Lingue e Beni Culturali dell’Università di Cagliari. È 

componente del collegio di dottorato in Storia, Beni Culturali e Studi 

Internazionali. 

I suoi studi concernono principalmente la Storia dell'Età Moderna 

(XVI-XIX secolo), con riferimento al contesto euro-mediterraneo. È autore  



 

 

 

di saggi, articoli e libri sul rapporto tra diaspore e colonizzazione interna 

con attenzione specifica al mondo insulare del Mediterraneo tirrenico d'età 

moderna (Corsica genovese e francese, Minorca Britannica, Sardegna, 

Toscana). È attivo inoltre sul fronte delle Digital Humanities, della Storia 

digitale e Public History. 

È componente della équipe de recherche del programma 

quinquennale Gouverner les îles. Territoires, ressources et savoirs des 
sociétés insulaires en Méditerranée (XVIe- XXIe siècle), finanziato dalla 

École Française de Rome;  

È responsabile scientifico del programma di ricerca «The Digital Atlas 

of Sardinia's maritime history» (finanziato da “Fondazione di Sardegna 

annualità 2020”, valutato da revisori anonimi internazionali;) 

È stato Directeur d'étude associé della Fondation Maison de sciences 
de l'homme di Parigi - FMSH (2023); Visiting Research Fellow al Centre for 
Hellenic Studies del King’s College a Londra (2019); Profesor invitado del 

Departamento de Historia Moderna della Università di Barcellona (2016); 

Nel 2018 ha fondato il LUDiCa, il laboratorio di Umanistica Digitale 

dell'Università di Cagliari. 

È componente del consiglio direttivo dell’Associazione Italiana di 

Public History (AIPH) e del Centro interuniversitario per la ricerca e lo 

sviluppo della public history (CISPH). È tra i promotori del Centro di ricerca 

per l'Umanistica Digitale nell’Università di Cagliari (dh |UniCa), nell'ambito 

del quale coordina gruppi di sviluppo di applicativi software d'ambito 

storico-documentario digitale, anche in convenzione con enti di ricerca 

internazionali, nazionali e locali. 


